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OPEL

Bene le piccole
Opelharegistrato«unadoman-

daestremamenteelevata»soprattut-

to di auto piccole, con gli ordini rad-

doppiati a fine gennaio. La domanda

diOpelCorsaèsalitadel70%equella

di Opel Astra del 30%.

FERRARI

2008 record
Altro anno record, il 2008, per

la Ferrari. Il fatturato è stato di 1.921

milioni (+15,2%). L’aumento è soprat-

tutto legato alle vendite della «430

Scuderia».

EURIBOR

Sotto il 2%
Prosegue la discesa dei tassi in-

terbancari: l'Euribor a tremesi, su cui

è indicizzato il calcolo dei mutui per

l'acquistodiunacasa, è sceso sottoal

2%, aiminimi dall'aprile 2004.

RBS

Taglia
LaRoyalBankofScotlandhaan-

nunciato che intende tagliare fino a

un massimo di 2.300 posti di lavoro

nelRegnoUnito,parial2%dell'organi-

co. Ilgruppohaavviatoleconsultazio-

ni con il personale.

MARIELLA BURANI

Integrativo ok
Accordosul contratto integrati-

voallaMariellaBuraniFashionGroup

di Cavriago (Reggio Emilia), la cui ca-

pogruppo conta 224 dipendenti. La

leaderdellaFiltea,ValeriaFedeli,plau-

de all'intesa e «allo spirito giusto».

UBS

Perdita storica
Ubs, lapiùgrandebancasvizze-

ra, ha chiuso il quarto trimestre con

un rosso da 8,1 miliardi di franchi e si

appresta ad una ulteriore riduzione

del personale di 2mila unità.

Affari

MIBTEL

14.531
-2,04%

L'Unione europea si mobilita contro
il neo-protezionismo. È questo il pri-
mo obiettivo del vertice straordina-
rio dei Capi di Stato e di Governo
dei Ventisette, convocato per fine
mese dalla Presidenza Ceca di turno
dell'Ue, su richiesta di Francia e Ger-
mania.

L'incontro servirà a «dire no al
protezionismo», ha sottolineato ieri
il ministro delle finanze ceco Miro-
slav Kalousek, nella riunione Ecofin
a Bruxelles con i colleghi europei.
Sul problema dei titoli tossici si è ri-
badita l'importanza di «un approc-
cio coordinato», che non escluderà
l'utilizzo di “bad bank” per ripulire i
mercati. Ma ora nel mirino di Praga
ci sono gli aiuti all'industria dell'au-
to francese annunciati lunedì da
Sarkozy, condizionati al manteni-
mento di occupazione e investimen-
ti in Francia proprio per evitare delo-
calizzazioni in Repubblica Ceca.

Contro il piano di aiuti francese
ieri si è mosso anche il commissario
Ue alla Concorrenza, Neelie Kroes,
che ha scritto a Parigi per chiedere
maggiori dettagli. Eventuali «indica-
zioni che i fabbricanti di auto sareb-
bero obbligati a mantenere i centri
di produzione in Francia», ha spiega-

to il portavoce della Kroes, Jona-
than Todd, «renderebbero gli aiuti
illegali» secondo le normative comu-
nitarie.

AIUTI PUBBLICI

Il ministro dell'Economia Giulio Tre-
monti ha osservato che ormai in Eu-
ropa le iniziative «in deroga al mec-
canismo di mercato che vieta gli aiu-
ti di Stato si stanno moltiplicando».
Ma secondo il titolare di via XX Set-
tembre «collegare gli aiuti a proto-
colli sull'occupazione e alla conser-
vazione di alcune strutture indu-
striali» è «molto ragionevole e mol-
to compatibile con la nostra politica
e gli orientamenti europei». Del re-
sto, ha continuato, «che uno debba

costruire gli aiuti di Stato, che so-
no l'opposto del mercatismo, in ter-
mini mercatisti mi sembra un po'
troppo».

MARCIA INDIETRO

Ma, incalzato sul piano Sarkozy,
Tremonti ha fatto marcia indietro:
«Non ho fatto l'apologia del prov-
vedimento francese dell'auto» per-
ché «c'è modo e modo per collega-
re aiuti e occupazione». Anzi, il mi-
nistro delle fine del liberismo, il di-
fensore dei dazi anti-cinesi, si è
spinto oltre e ha affermato: «Io
non sono mica protezionista. L'uni-
co protezionismo che considero
giusto è proteggerci dalla burocra-
zia» anzi, ha aggiunto candida-
mente, «ho sempre detto che dob-
biamo proteggerci da noi stessi,
non dai cinesi».

TUTELE

Del resto al titolare del Tesoro og-
gi riesce difficile continuare a di-
fendere la bontà dei dazi mentre il
suo sottosegretario al Commercio
Adolfo Urso continua a scrivere ri-
chieste di aiuto all'Ue contro il peri-
colo di dazi americani sull'acciaio
e per le acque minerali italiane.
Per non parlare del rischio di rima-
nere stritolati in un gioco al rilan-
cio dove l'Italia non ha soldi in cas-
sa per rilanciare.

In effetti, ha ammesso Tremonti
a proposito del piano francese, se
il modo di aiutare l'industria nazio-
nale «è un modo aggressivo proba-
bilmente questo non è compatibi-
le con gli interessi dell'Europa e ne-
anche dell'Italia che alla fine espor-
ta pure lei».❖

S&PMIB

18.252
-2,20%

Foto Ansa

Tremonti si rilassa al vertice Ecofin

economia@unita.it

P

Tremonti «difende» il lavoro
ma si limita alle parole

Per il ministro dell’Economia è
«ragionevole» vincolare al man-
tenimento dell’occupazione gli
aiuti di stato ai diversi settori
produttivi. Intanto l’Unione eu-
ropea si mobilita contro il
neo-protezionismo.

BRUXELLES

Il gruppo Montepaschi lancia
un piano di aiuto alle famiglie clienti
dell'istituto che si trovano alle prese
con la crisi economica. I nuclei fami-
liari interessati, secondo le stime del
gruppo, sono circa 100 mila.

Il pacchetto anticrisi, presentato
ieri mattina a Milano dal direttore ge-
nerale Antonio Vigni, si articola su

quattro proposte: sospensione delle
rate dei mutui già attivati per un peri-
odo da 6 a 12 mesi, sospensione del-
le rate per i prestiti personali erogati
da Consum.it tramite le banche del
gruppo, recepimento anticipato di
una parte della direttiva europea
48/2008 sul credito ai consumatori,
oltre alla pubblicazione di una guida

informativa sul credito al consumo.
La possibilità di sospendere le rate

dei mutui accesi per l’acquisto della
prima casa viene offerta da febbraio
ai contraenti che hanno un rapporto
rata/reddito critico, vale a dire oltre
il 60%; saranno privilegiati in parti-
colare - spiega l'istituto - i clienti sen-
za più impiego o in cassa integrazio-
ne.

È stato anche lanciato il «Mutuo
Mps protezione», (prestito a tasso va-
riabile ma solo fino ad una soglia
massima, per i clienti che intendono
proteggersi dall'incremento dei tas-
si).❖

PARLANO

DI...

Mister
Prezzi

Mister Prezzi si è dimesso. Confermando le indiscrezioni dei giorni scorsi, Antonio
Lirosi ha presentato la lettera di dimissioni da Garante per la sorveglianza dei prezzi. «La
scelta»,haspiegatoMisterPrezzi,«dipendeesclusivamentedallavolontàdiavviarsiaintra-
prendere futuri nuovi percorsi professionali».

MARCO MONGIELLO

Monte Paschi in soccorso
di 100mila famiglie
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